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S.U.L.P.M.Sindacato Unitario Lavoratori Polizia Municipale Segretaria Provinciale di Ravenna

Via Reale 203 – 48010 Mezzano (RA) Tel. 3357737158   fax n. 0257760407; e-mail: ravenna@sulpm.net
Comunicato Stampa
Oggetto: Aggressione ai colleghi della P.M. di Cervia del giorno 3 luglio 2010
Ancora una volta Questo Sindacato Lavoratori della Polizia Municipale, all’inizio della campagna estiva 2010, segnala un episodio di violenza nei confronti di alcuni agenti di Polizia Locale. Possiamo dire che la stagione estiva non è iniziata molto bene ma speriamo che, nel momento in cui andremo a tirare le somme degli  infortuni sul lavoro a fine della stagione, i dati rimangano quelli attuali. 
Fortunatamente l’evento in oggetto, non ha creato lesione permanenti agli operatori di Polizia Locale, ma ovviamente non deve esistere lavoratore che a termine lavoro non possa tornare a casa sano e salvo. 

La Legge 180/1979, fin dalla sua entrata in vigore, ha affidato al Sindaco la potestà di emettere ordinanze per l’accertamento e/o il ricovero coatto delle persone con gravi patologie psichiche mediante l’uso delle Polizie Locali ( i c.d. A.S.O. e T.S.O.). A tutt’oggi, nonostante gli oltre 30 anni passati e gli innumerevoli progressi della tecnica, che hanno messo a disposizione delle Forze di Polizia particolari strumentazioni idonee (giubbotti antitaglio, baton, spray ecc.) atte a fronteggiare episodi violenti, dolosi o colposi, perpetrati nei confronti dei tutori dell’ordine, colposamente molte Amministrazioni sia locali che nazionali non le mettono a disposizione degli operatori di Polizia o per incuria o per disinteresse.
Non è un caso Cervia, ove gli operatori di P.M. anche quest’anno, a fronte di aggressioni volontarie o meno, sono costretti ad intervenire  loro malgrado a mani nude (sembra che parte della strumentazione idonea giaccia sotto serratura presso il Comando P.M.), certo è che questo non era il caso di fare uso estremo dell’arma di ordinanza .
La preoccupazione sale perché questi episodi, una volta concentratati principalmente nella stagione estiva, ora si ripropongono nel corso dell’ anno, diventando una costante non più legata al solo turismo,  le dotazioni tecniche mancano in parte e quando ci sono non sono prontamente  disponibili per gli operatori. 

E’ doveroso aggiungere che questa Organizzazione Sindacale esprime la sua più sincera ed incondizionata solidarietà ed il più caldo sentimento di vicinanza al personale intervenuto e ferito, nel fisico e nell’animo, da simili accadimenti. Scontato, per un professionale operatore di polizia municipale, mettere in conto il pericolo ed il rischio intrinseco in ogni singolo evento che il quotidiano ci chiama a fronteggiare. Meno scontato è sapere che economicamente ed a livello di dotazioni questi elementi non gli vengono riconosciuti.

L’ emergenza SICUREZZA deve essere una priorità delle istituzioni e dei politici verso tutti i lavoratori, iniziando ovviamente da quelli più a rischio come quelli del porto, quelli dei cantieri, ma poi scendendo in una scala di rischio che comunque non dovrebbe esistere perché non c’ è lavoratore diverso da un’ altro e non c’ è  rischio da sottovalutare. 

In merito allo specifico episodio di Cervia, Questa O.S. si riserva di sottoporlo al vaglio del Nostro Ufficio Legale, al fine di valutare se esistono gli estremi per procedere nei confronti di chiunque abbia omesso, in tutto o in parte,  i doveri che gli sono imposti per legge.

Ravenna 6 luglio 2010
Il Segretario Provinciale

Menegatti Sergio
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